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I Parlamenti di Serbia, Montenegro e degli «autoproclamati» 
chiamati venerdì in seduta comune per firmare il piano di pace 
Si combatte a Mostar. Il presidente bosniaco Izetbegovic 
chiede protezione all'Orni e critica le esitazioni della Cee 

Milosevic convoca i deputati panserbi 
L'ultima carta per delegittimare il referendum di Karadzic 
Milosevic convoca i parlamenti di tutte le repubbli
che serbe per una seduta comune con i deputati 
della Serbia, del Montenegro e della mini-federazio
ne jugoslava. «Sul piano di pace non possono deci
dere solo i serbi di Bosnia». Il voto comune imporrà 
una linea di condotta che deve essere «accettata e 
realizzata» dal parlamento di Pale. Izetbegovic all'O-
nu: «Fate di Mostar una nuova zona di sicurezza». 

MARINA MASTROLUCA 

I H «Sul piano di pace non 
possono decidere solo i serbi 
di Bosnia». Con l'abilita di un 
prestigiatore, il presidente ser
bo Milosevic tira fuori dal cilin
dro una nuova proposta, per 
scongiurare il referendum del 
15 e 16 maggio prossimi, 
quando i serbi bosniaci do
vranno esprimersi a favore o 
contro il piano di pace Vancc-
Owen. Con un invito firmato a 
tre mani - insieme ai presiden
ti federale Dobrica Cosic e 
montenegrino Momir Bulato-
vic - Milosevic ha chiesto ai 
parlamenti delle autoprocla
mate repubbliche serbe di Bo
snia e di Krajina (Croazia) di 
partecipare venerdì prossimo 
ad un'assemblea congiunta in
sieme ai deputati, serbi, mon
tenegrini e federali. Con uno 
scopo ' preciso: -Ì pronunciarsi 
una volta per tutte sul piano di 
pace, definendo una posizio
ne comune che dovrà poi es
sere "accettata e realizzata» dai 
serbo-bosniaci. 

Prima dell'annuncio, i tre 
presidenti, secondo l'agenzia 
belgradese Tanjug, avrebbero 
consultato sia i rappresentanti 
della Krajina che il leader dei 
serbi di Bosnia, Radovau Ka
radzic. e il capo del parlamen
to di Pale, Momcilo Krajisnik. 

L'appello di Milosevic sembra 
quindi più una vera e propria 
convocazione di tutti i parla
menti serbi che un semplice 
invito. È difficile immaginare, 
però, che i serbi di Bosnia pos-

' sano accettare, proiettati come 
sono sul referendum e sicuri di 
avere dalle urne una conferma 
del rifiuto già espresso dai de
putati di Pale. Messo ai voli da
vanti ai parlamenti riuniti, il 
piano di pace Vance-Owen fi
nirebbe con l'essere accettato; 
i parlamenti montenegrino e 
serbo si sono già espressi a fa
vore della firma. 

Una soluzione concordata 
tra tutti i frammenti del -popo
lo serbo» avrebbe comunque il 
vantaggio di attenuare le voci -
raccolte non solo tra le file del-
l'ultranazionalista partito radi
cale, ma anche nel partito de
mocratico e socialdemocrati
co serbi - contro la messa al 
bando dei leader bosniaci e le 
ruvidezze che hanno segnato i 
rapporti tra Belgrado e Pale. E 
metterebbe i serbi di Bosnia di 
fronte al paradosso di doversi 
schierare contro le decisioni di 
una comunità interstatale di 
cui intendono far parte. 

I preparativi per il referen
dum, in ogni caso, vanno 

- avanti, accompagnati da una 

I convogli Onu 
bloccati dall'embargo 
contro la Serbia 
E B SARAJEVO. I convogli umanitari dell'Onu destinati alla Bo
snia sono nmasti a secco. Ottantaselte autocisterne, cariche di 
benzina e gasolio, sono finite nella rete delle sanzioni economi
che contro la Serbia e il Montenegro: bloccate da diversi giorni ai 
posti di frontiera, 73 sul confine austro-ungherese e 11 tra Un
gheria e Serbia, rischiano di far saltare il programma di aiuti per 
la Bosnia. «Non siamo stati consultati», protestano all'Alto com
missariato delle Nazioni unite per i rifugiati. Il rappresentante del
l'organismo Onu, John McMillan, ha accusato apertamente i «bu
rocrati di New York» di aver imposto il rafforzamento dell'embar
go contro la federazione serbo-montenegrina senza aver tenuto 
conto delle esigenze specifiche delle organizzazioni umanitarie 
basate a Belgrado, che dipendono dai rifornimenti estemi. Le 
conseguenze rischiano di essere drammatiche: l'invio degli aiuti 
in Bosnia, secondo McMillian, potrebbe essere sospeso a partire 
dal 16 maggio, per mancanza di carburante. 

«Lanciamo un appello al comitato delle sanzioni perché ac
celeri il passaggio di questi convogli - gli ha fatto eco a Ginevra, 
Ron Remond, dell'Alto Commissarialo per i rifugiali - . Chiedia
mo che faccia in modo che i paesi confinanti con la Serbia ab
biano istruzioni per esentare dai controlli i convogli umanitari». 

Oltre ai problemi di rifornimento di carburante, l'inasprimen
to dell'embargo ha reso estremamente difficile l'arrivo di viveri e 
le operazioni di trasferimento di denaro presso gli uffici Onu di 
Belgrado. 

qualcuno aveva paura può ti
rare un sospiro di sollievo -

Un soldato apriva ieri il tg della televisione 
bosmaco di Pale - . Clinton ha deciso di 
scappa sotto i lasciar perdere la Bosnia e di 
tiri di un occuparsi di politica interna, 
cecchino serbo perché la Cee ha nfiulato l'op-
lungo la strada zionc militare». Anche se il pre-
dell'aeroporto sidente della repubblica serba 
di Sarajevo di Bosnia, in un'intervista rila-

campagna televisiva pressante 
e schierata apertamente per il 
no al piano di pace. Le schede 
sono pronte anche per i serbi 
bosniaci che vivono in Serbia, 
all'estero o nelle regioni sotto 
controllo croato e musulmano. 
Perché si possa votare anche 
qui, le autorità di Pale hanno 
chiesto l'aiuto dei caschi blu: 

richiesta azzardata, visto che 
anche il segretario generale 
dell'Onu Boutros Ghali ha ne
gato qualsiasi legittimità al vo
to di sabato e domenica pros
simi. Sull'esito sfavorevole al . 
piano Vance-Owen le voci 
concordano, tanto più che é 
svanita l'ipotesi di un interven
to militare intemazionale. «Se 

sciata a Mondo economico, ha 
ammonito l'Italia che «un'e
ventuale partecipazione a 
un'azione militare contro la 
Bosnia sarebbe un grave erro
re... estenderà inevitabilmente 
il conflitto oltre i confini della 
Bosnia». Dal canto suo, invece, 
il presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic si e detto «deluso» 
per il rientro delle prospettivo 
di un intervento militare occi
dentale e per l'atteggiamento 
della Cee verso il conflitto in 
Bosnia. Ieri il governo bosnia
co ha chiesto formalmente al-
l'Onu di mirare i caschi blu 
dalla Bosnia - Erzegovina: i 
problemi di sicurezza derivanti 
dalla loro presenza sarebbero 
un «impedimento» a un even
tuale intervento militare inter
nazionale. 

Intanto in Bosnia centrale i 
combattimenti continuano. La 
tregua per Mostar è durata solo 
qualche ora. Un comunicato 
della Hvo, la milizia croata bo
smaca, pubblicato ieri sui gior
nali di Zagabria ha cancellato 
ogni speranza di un cessate il 
fuoco durevole, con l'appello _ 
ai musulmani a consegnare le 
armi e a lasciare Mostar ai 
croati. 

Un segnale di guerra, che 
segue di poche ore la condan
na espressa la scorsa notte dal 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu, che ha accusato i croati di 
Bosnia di condurre «un'offensi
va militare di grande ampiez
za» contro i musulmani, chia
mando in causa anche il go
verno di Zagabria. . 

il presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic ha chiesto all'Onu 
di definire anche Mostar zona 
di sicurezza, per fermare le 

'operazioni di pulizia etnica. • 

Quanti piccoli Jona 
cinquantanni dopo 

ANTONELLA CAIAFA 

• • ROMA «Bambino mio. ricordati, qualunque cosa succe
da, guarda sempre il cielo e non odiare nessuno», li questo il 
lei! motivcon cui la madre insegni) a sopravvivere all'orrore 
dei lager nazisti al figlioletto Jona, protagonista di un toc 
cante libro autobiografico «Anni di infanzia» scritto da Iona 
Oberski e del poetico film di Roberto Faenza «Jona che visse 
nella balena». Ci sarà qualcuno accanto ad ognuno di quei 
bambini di Sarajevo che è stato testimone di un'uccisione 
(5!%; , che ha perso i familiari ( 3 9 ' J Ì . che ha jssisiiio a un 
massacro ( 19'A.), pronto ad offrirgli uno scampolo di fiducia 
nell'uomo e nel luturo' È questa la domanda attorno alla 
quale si sono misurali i rappresentanti delle grandi religioni 
monoteiste in un dibattito coordinato dalla giornalista televi
siva Angela Buttigliene L'iniziativa era prevista, aecjnlo alla 
proiezione di «Jona nel ventre della balena» nell'ambito di 
una serata di benelicienza organizzata dall'Unico! al teatro 
Argentina di Roma con lo scopo di raccogliere 'ondi per 
portare aiuto alle piccole vittime della tragedia dell'ex Jugo
slavia. 

«L'odio e sempre in agguato come testimonia la guerra 
scoppiata nei Balcani tra popoli che convivevano da secoli» 
ha detto l'imam Abdul Haddarah. Come aiutare quelle mi
gliaia di novelli Jona7 II rappresentante dell'islamismo Ila 
aggirato i temi schiettamente politici. Il mondo musulmano 
ha più volte chiesto che ai fratelli bosniaci sia consentito ar
marsi per difendersi dalle aggressioni dei serbi, ma anche 
dei croati, mentre l'embargo intemazionale sulle anni li ren
de bersagli inditesi della violenza Ma l'imam si è limitato a 
pregare perchè i bimbi abbiano accanto madri in grado di 
amarli e farli (orti di fronte al dolore come la madre di Jona. 
che gli insegna a sopravvivere anche nel momento estremo 
della propria resa. Monsignor Di Liegro presidente della Ca
nta» diocesana si 0- chiesto smamto. «Cosa possiamo (are 
per i bambini della ex Jugoslavia finché la guerra continua' 
Dobbiamo fermarla. E non può essere una decisione del
l'Europa o degli Stati Uniti a farlo. Ma un governo mondiale 
che sia garante della convivenza nella diversità». E monsi
gnor Di Liegro ha voluto ncordare i mille frammenti di Bo
snia nell'intolleranza e nella violenza che affligge ogni ango
lo del mondo a partire da Roma e dall'Italia. 

Un «l'accuse» contro alcune nazioni europee è venuto dal 
pastore Giorgio Girardct, della Federazione Chiese evangeli
che. «Vorremmo sapere dove sono e cosa fanno ora quei 
gruppi politici e quelle persone che nel gennaio del 1992 de
cisero di riconoscere precipitosamente (e senza neppure le 
più ovvie garanzie di rispetto delle minoranze) la Slovenia e 
la Croazia, troncando cosi il faticoso processo di democra
tizzazione del paese dopo l'epoca comunista. Furono la 
Germania, l'Auslna, l'Italia e non mancò neppure l'appog
gio del Vaticano. In questo modo si dette nuovo spazio poli
tico ai gruppi post comunisti serbi che si sapevano minac
ciati dal processo democratico ( e qualcosa di simile avvie
ne in Croazia). Oggi siamo impotenti. 1 la un senso interve
nire con le armi fra gente che già si combatte'» 

«È utile andare continuamente con la memona all'Olo
causto, a quella irrazionalità devastante che si perpetua do
ve esplodono odi di religione e di razza» ha ricordato il rab
bino Piattelli. «Molto possono fare i rappresentanti delle 
grandi religioni monoteiste sulla strada del dialogo Ira loro e 
fra tutti gli uomini-ha auspicato monsignor Clemente Riva, 
uomo del confronto fra le fedi- alcune crisi mondiali, il Me
dio Oriente per esempio, rappresentano una sfida proprio 
per le tre religioni monoteiste» 

Il presidente Usa lascia cadere l'idea di blitz immediati e di riarmo dei musulmani 

Clinton incassa il doppio no dell'Europa 
e promette di inviare marines in Macedonia 
Non celando l'irritazione per i no degli europei 
(«sono loro ad avere più da perdere»), Clinton ora 
smette di parlare anche di blitz aerei e di armi ai 
mussulmani in Bosnia. «Penso che possiamo far ces
sare molte delle cose terribili che succedono senza 
doverlo fare». Alla richiesta di mettere in campo an
che forze di pace Usa risponde che è disposto a 
mandarle in Macedonia, dove non si combatte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SiEQMUND GINZBERG 

E d NEW YORK. Clinton era 
tornato a far campagna eletto- -
rale nell'America profonda per 
dimenticare la Bosnia e gli altri ' 
guai di popolarità. Ma il fanta
sma che lo ha assillato per set-
Umane di angosciosa indeci
sione ha continuato a perse
guitarlo. «Signor presidente, 
per favore, non ci porti in una ' 
guerra», gli ha urlato in un sob

borgo di Chicago una voce 
dalla folla. Lui si é fermato, ha 
alzato gli occhi, ha risposto: 
«Penso che possiamo far ces
sare molte delle cose terribili 
che stanno succedendo senza 
doverlo fare», ha detto. Niente 
più minaccia di azione militare 
allora, niente più blitz aerei? 
Solo diplomazia? I giornalisti 
presenti l'hanno interpretato 

come conferma di un clamo
roso dietrofront rispetto alla 
fanfara bellicosa di soli pochi 
giorni prima. Tanto che i suoi 
collaboratori si sono dovuti 
precipitare a spiegare che l'os
servazione «en passant» non 
voleva annunciare una svolta, 
che i blitz aerei restavano una 
delle opzioni considerate se 
non si riesce a far cessare il 
massacro. 

Ma, di fronte alla salva di no 
da parte europea ora Wa
shington ha smesso di parlare 
non solo di bombardare i serbi 
ma anche del piano per riar
mare i musulmani bosniaci. 
«Christopher non ne parla più. 
Abbiamo avuto segnali chiaris
simi che gli americani nn in
tendono spingere oltre per sol
levare l'embargo (delle armi 
alla Bosnia). Con l'inizio delle 
nuova settimana é diventato 

molto chiaro che non insiste
ranno più», dicono all'agenzia 
Reuter fonti diplomatiche a 
Bruxelles. Del resto, nella ma
chiavellica strategia scaturita 
da decine dì ore di «brainstor
ming» nei Consigli di guerra 
convocati da Clinton alla Casa 
Bianca, bombardamenti e riar
mo dei musulmani erano stret
tamente intrecciati, comple
mentari. Funzionali ad un di
segno preciso di «riequilibrio» 
militare. In base al postulato 
che sarebbe più facile convin
cere a far la pace nemici arma
ti alla pari anziché contendenti 
di forza impari, i caccia-bom
bardieri Usa avrebbero dovuto 
bombardare le postazioni ser
be quel tanto che bastava per 
evitare un'offensiva serba su 
grande scala per il tempo ne
cessario a che i bosniaci rice
vessero le armi e imparassero 

ad usarle. 
Ieri Clinton non ha nascosto 

l'irritazione per i no europei 
quando il tema Bosnia e rie
merso con le domande degli 
studenti in una scuola della 
periferia di Chicago. «Non pen
so che gli Usa debbano entrare 
unilateralmente - e nemmeno 
l'Onu • in guerra a fianco di 
una parte o dell'altra, ma pen
so che si possa fare molto di 
più per indurre le parti a cessa
re i combattimenti... special
mente se riusciamo a far si che 
ci diano una mano a cercare di 
fermare la "pulizia etnica", i 
combattimenli e a minimizza
re notevolmente il rischio di 
una diffusione della guerra gli 
europei, che in fin dei conti so
no i più vicini al conflitto, e 
hanno una posta più immedia
ta». 

Nel duro ammonimento agli 
europei, l'obiettivo che assu

me nettamente preminenza 
sugli altri, anche su quello di 
far cessare il bagno di sangue 
è quello di evitare l'estensione 
della guerra. «Noi vogliamo 
cercare di confinare quel con
flitto in mdo che non si esten
da in altri posti, come l'Alba
nia, la Grecia e la Turchia, il 
che potrebbe mettere in peri
colo la pace in Europa e la cre

scita e la stabilità della dem-
crazia laggiù», ha insistito Clin
ton. 

legata alla pnorità dell'o
biettivo di evitare che le scintil
le dell'incendio si appicchino 
al resto del Balcani appare an
che la disponibilità Usa a met
tere ora in campo anche trup
pe terrestri, come gli viene ri
petutamente chiesto dagli eu

ropei che sono già impegnati 
nella missione di pace dell'O
nu. La portavoce di Clinton, 
Dee Dee Myers, ha confermalo 
ieri l'anticipazione del «Wall 
Street Journal» che starebbero 
considerando l'invio di un 
contingente Usa, ma non a di
fesa di Sarajevo e delle altre 
enclavcs mussulmane assedia
te in Bosnia, bensì in Macedo-

II prcsiaente serbo Slobodan 
Milosevic. Con una mossa a 
sorpresa ha convocato per 
venerdì a Belgrado 
i ribelli di Karadzic 

ma, la regione ai confini con la 
Grecia dove non si combatte 
ma potrebbe essere innescata 
la miccia del convolgimento 
nel conflitto di Grecia e Tur
chia. 

È ormai chiaro che ogni de
cisione é in fngonfero lino al 
relerendum di fine settimana 
tra i serbo-bosniaci. Il presi
dente sta lavorando a creare 
un consenso per l'azione, ma 
«non credo clic dobbiamo 
aspettarci alcuna azione nel 
futuro immediato», ha confer
mato la portavoce di Clinton. 
Hanno accettato di mettere al
la prova l'impegno di Milosevic 
di tagliare I rifornimenti ai fra
telli serbi. Ma la Cia fa sapere 
che dai satelliti risulta che le 
autocisterne jugoslave con 
benzina per gli irregolari serbi 
continuano ad attaversare i 
ponti su Ila Dnna. 

CHE TEMPO FA 

<:' 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione che interes
sa la nostra penisola ed i venti umidi di scirocco 
hanno causato annuvolamenti e piovaschi anche 
intensi al Nord ed in parte al Centro; nei prossimi 
due giorni nuvole e pioggia si porteranno verso 
le regioni meridionali e parte di quelle centrali. 
Questo il quadro meteorologico che ancora, pur
troppo, non tende a mutare fisionomia contri
buendo a dare a questa stagione primaverile l'e
tichetta della variabilità e della instabilità. La fa
scia anticiclonica che ancora staziona lungo le 
latitudini centro-settentrionali del continente eu
ropeo non permette sull'area mediterranea mu
tamenti che possano far intravedere un migliora
mento sostanziale e duraturo delle condizioni 
meteorologiche. 
TEMPO PREVISTO: al Nord ed al Centro cielo ge
neralmente nuvoloso con precipitazioni più ac
centuale nel settore nord-orientale sulla fascia 
adriatica. Sulle regioni meridionali Inizialmente 
prevalenza di cielo sereno ma con tendenza, du
rante il corso della giornata, a graduale aumento 
della nuvolosità. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali. 
MARI: bacini di ponente mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: miglioramento temporaneo delle con
dizioni meteorologiche sulle regioni settentrio
nali e successivamente su quelle centrali relati
vamente alla fascia tirrenica. Cielo molto nuvo
loso o coperto sulle regioni meridionali con pio
vaschi o temporali anche di forte intensità. 
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